




64. Progetto sperimentale di industrie ceramiche 
      per consegna franco-destino dal distretto per 
      mercati europei ed internazionali
65. Integrazione dei vari progetti di mobilità 
      interprovinciale (scalo ferroviario Dinazzano 
      Scalo Marzaglia, progetto Bretella)
66. Campo Scuola Formazione per operatori della 
      Logistica / Gestione Magazzino (magazzini, 
      tracciabilità)
67. Servizi di Mobility Management intercomu- 
      nale di Distretto per coordinamento mobilità 
      imprese e servizi di trasporto pubblico
68. Figura del Mobility manager nelle grandi e 
      medie imprese 
69. Nuova piattaforma logistico intercomunale
70. Servizi di Car pooling – Car sharing negli 
      spostamenti casa-lavoro
71. Incentivi per spostamenti su bici su brevi 
      tratte negli spostamenti casa-lavoro e su bus 
      per zone industriali
72. Potenziamento collegamenti per trasporto 
      merci da e per il distretto, su ferrovia

Idee
Strumenti 
Proposti

»
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Servizi integrati e nuova comunità
Welfare - Volontariato



Servizi integrati 
e nuova comunità 
protagonista 

OBIETTIVI STRATEGICI - DRIVERS

• Introdurre e sperimentare nuove forme di welfare sociale sostenibile per 

   una migliore inclusione sociale

• Favorire nuovi servizi di supporto alle persone in difficoltà per motivi 

   di lavoro

• Promuovere attività di utilità sociale di vario tipo valorizzando le per-

   sone temporaneamente in cassa integrazione.

• Ampliare servizi di sostegno per un maggiore benessere e conciliazione 

   di tempi di cura e di lavoro dei dipendenti

• Sostenere il capitale sociale e umano promosso e realizzato dal 

   volontariato sociale-culturalesportivo di supporto alle politiche 

   pubbliche di settore in contesti di difficoltà

• Coordinare meglio la programmazione e la progettazione delle iniziative 

   del volontariato sul territorio.

• Favorire forme di progettazione e gestione in partenariato tra le 

   associazioni

• Valorizzare e diffondere i risultati dei benefici delle iniziative di volon-

   tariato sul territorio
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73. Welfare aziendale Convenzioni tra imprese e 
      altri soggetti privati-pubblici per servizi di 
      conciliazione tempi lavoro-cura dei 
      dipendenti (es. convenzioni di tipo sani-
      tario, sportivo, culturale assistenziale, 
      supporto amministrativo-fiscale)
74. Asilo interaziendale (asilo in partnership 
      Imprese-Enti pubblici con posti destinati a 
      figli di dipendenti delle aziende e una quota 
      per il pubblico)
75. Banca delle Competenze per scambio servizi-
      competenze (per valorizzare le conoscenze 
      delle persone in cassa integrazione) 
76. Promozione di progetti pilota di Housing so-
      ciale (alloggi realizzati o recuperati da 
      operatori pubblici e privati, con il ricorso a 
      contributi o agevolazioni quali esenzioni 
      fiscali, assegnazione di aree od immobili, 
      fondi di garanzia, agevolazioni di tipo 
      urbanistico)
77. Fondo Solidarietà di Distretto tra enti locali 
      e imprese
78. Microcredito per sostenere piccoli progetti 
      di micro-imprenditoria e per servizi ausiliari 
      di assistenza
79. Gruppi di Acquisto Solidale (GAS) per 
      acquisti da produttore a consumatore, 
      filiera corta
80. Miglioramento del coordinamento dei pro-
      getti di volontariato con le consulte esistenti
81. Progetti in partenariato tra singole asso-
      ciazioni e tra associazioni e imprese su temi 
      di sviluppo locale e inclusione sociale
82. Rendicontazione periodica dei risultati-
      ricadute delle attività di volontariato sociale

Idee
Strumenti 
Proposti

»
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Da Distanti a Integrati
Formazione / Saperi



Da distanti 
a Integrati

OBIETTIVI STRATEGICI - DRIVERS

• Promuovere nuove competenze e profili professionali di supporto allo 

   sviluppo di nuovi prodotti e servizi per la ceramica e altre attività 

   produttive e commerciali nel distretto ceramico

• Favorire un incontro più efficace tra domanda e offerta di competenze e 

   conoscenze tra mondo delle imprese

   e mondo della formazione (scolastica, professionale, universitaria)

• Ampliare le collaborazioni tra mondo delle imprese, dei centri di 

   formazione e dell’Università su progetti pilota, sviluppo prototipi e 

   scambi-stage
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83. Rete di coordinamento dei centri di ricerca 
      esistenti + comunità creativi-designer per la 
      ceramica e l’indotto
84. Contratti di collaborazione imprese Univer-
      sità - Centri su materiali tradizionali e nuovi  
      materiali innovativi, trasferimento tecno-
      logico tra imprese
85. Formazione superiore su nuovi prodotti per il 
      sistema ceramico
86. Formazione e-learning e stage scuole-imprese 
      su progetti mirati
87. Formazione per: tecnici posatori, referenti lo-
      gistica, energy manager, esperti di mec-  
      catronica, referenti marketing, grafica 
      digitale, design industriale, gestione sosteni-
      bilità, assistenza clienti
88. Tavolo di coordinamento della ricerca 
      istituzionale per la ceramica (Università, 
      Centro Ceramico, Cerform)
89. Incubatore d’impresa a rete e sostegno per 
      giovani imprenditori
90. Bandi pubblici e incentivi pubblico-privati 
      per attirare giovani creativi per attività 
      di sperimentazione e ricerca di nuovi servizi 
      e prodotti
91. Borse di studio per ricercatori su progetti 
      pilota di innovazione di prodotto e processo 
      per il Sistema Ceramico
92. Premio Annuale Nuova Innovazione interset-
      toriale nel distretto

Idee
Strumenti 
Proposti

»

 |   43



44   |

Governance District

Governance di Distretto
Coordinati, snelli ed efficienti



Green Energy

  DRIVERS

• Promuovere l’efficienza energetica nei process 

  produttivi e nei servizi per ridurre i costi energetici 

  e migliorare la competitività delle singole imprese e    

   del distretto.

• Favorire la diffusione di energie alternative secondo  

   gli obiettivi strategici “20/20/20” dell’Unione

   Europea negli enti pubblici, nelle imprese locali e  

   nella società civile.

• Coordinare in modo efficiente l’offerta e la domanda 

   di servizi energetici su scala intercomunale.

• Definire e attuare Piani energetici a livello comunale 

   e intercomunale.

OBIETTIVI STRATEGICI - DRIVERS

• Coordinare e razionalizzare le politiche pubbliche di settore a livello di 

   distretto con visione di area vasta per una maggiore efficacia e ottimiz-

   zazione delle risorse umane ed economiche.

• Fornire servizi integrati su scala intercomunale

• Adottare nuove procedure e strumenti di management pubblico per una 

   maggiore integrazione

• Utilizzare nuove forme di progettazione e rendicontazione pubblica.

• Ampliare servizi di e-government per facilitare l’accesso e consultazione 

   a informazioni e servizi pubblici

• Prevedere forme di finanziamento mirata per progetti e partnership

Governance
di Distretto
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93. Unione dei Comuni del distretto 
94. Strumenti management pubblico
95. Criteri e indicatori di sostenibilità nelle 
      politiche di settore
96. Azioni coordinate per un Distretto di Respon
      sabilità Sociale Territoriale e d’Impresa - CSR
97. Partnership pubblico-private-noprofit su 
      progetti specifici
98. Finanza di progetto
99. Fiscalità di scopo
100. Processi decisionali con criteri di govern-
        ance e progettazione partecipata-collabo-
        razione innovativa  
101. Bilancio Sociale e Ambientale di Distretto, 
       di supporto a interventi maggiormente ef-
       ficienti nelle politiche di settore

Idee
Strumenti 
Proposti

»
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    Riqualificazione Territoriale
Qualità Urbana & Sostenibilità ambientale



Green Energy

  DRIVERS

• Promuovere l’efficienza energetica nei process 

  produttivi e nei servizi per ridurre i costi energetici 

  e migliorare la competitività delle singole imprese e    

   del distretto.

• Favorire la diffusione di energie alternative secondo  

   gli obiettivi strategici “20/20/20” dell’Unione

   Europea negli enti pubblici, nelle imprese locali e  

   nella società civile.

• Coordinare in modo efficiente l’offerta e la domanda 

   di servizi energetici su scala intercomunale.

• Definire e attuare Piani energetici a livello comunale 

   e intercomunale.

OBIETTIVI STRATEGICI - DRIVERS

• Utilizzare nuovi strumenti di pianificazione integrata con criteri di   

   sostenibilità

• Sostenere azioni di riqualificazione urbana dal punto di vista estetico e 

   funzionale degli spazi e degli edifici nel distretto

• Caratterizzare le zone industriali e artigianali con criteri e servizi di 

   sostenibilità ambientale

• Coordinare e completare zone e corridoi “verdi” per mantenere para-

   metri minimi di biodiversità in ambito urbano

   Gestione ambientale

• Coordinare gli interventi delle politiche ambientali di breve-medio 

   termine negli Enti pubblici del Distretto e presso le imprese.

• Utilizzare e promuovere meglio nuovi strumenti gestionali ambientali 

   coerenti con politiche e direttive ambientali UE per la gestione dei 

   rifiuti, acqua

• Migliorare la qualità dell’aria nel distretto

• Ridurre e razionalizzare i consumi idrici, privati, pubblici, di impresa

• Inserire criteri premianti per imprese ed Enti pubblici “virtuosi” come 

   prestazioni ambientali

Riqualificazione 
Territoriale
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102. Piano integrato per le aree industriali a 
        livello distrettuale
103. Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate 
       (APEA) 
104. Recupero e nuove costruzioni con criteri di 
        bio-edilizia/green building-risparmio 
        energetico
105. Recupero-riconversione di capannoni vuoti 
        per nuove attività imprenditoriali 
106. Piani Strutturali Comunali applicati con 
        criteri di sostenibilità coerenti con i PTCP 
        provinciali di Modena e Reggio Emilia
107. Miglioramento dell’arredo urbano nei 
        Comuni
108. Miglioramento del verde attrezzato con 
        partnership per la manutenzione
109. Rete ecologica intercomunale come fattore 
        di biodiversità a livello urbano
110. EMAS di distretto (Eco-Management and Au-
        dit Scheme) come sistema integrato di  
        politiche ambientali coordinate
111. Ampliamento della raccolta differenziata dei 
        rifiuti urbani con tariffa puntuale
112. Riduzione dei consumi idrici pubblici 
113. Sistemi di Gestione ambientale certificati 
        negli Enti locali (es. EMAS/Iso14001)
114. Bilancio-Contabilità Ambientale di Distretto 
        come strumento di gestione-valutazione
115. Acquisti pubblici e d’impresa con criteri 
        Green/Sostenibilità (Green Procurement)

Idee
Strumenti 
Proposti

»
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I 2 workshop intersettoriali di confronto sulle 100 idee, svolti a 

novembre, hanno visto la partecipazione di oltre 100 partecipanti rap-

presentanti di diversi settori: imprenditori di vari settori, associazioni 

di categoria imprenditoriale, sindacati, associazioni di categoria, del 

volontariato, esperti.

I lavori di approfondimento si sono svolti in 12 gruppi tematici riguar-

danti le 100 idee emerse nella fase di ascolto. Da queste, sono state 

selezionate dai partecipanti circa 40 potenziali progetti prioritari, da 

realizzare nelle 12 aree strategiche. Questo risultato costituisce un 

primo Piano di Azione di Indirizzo che indica anche i possibili soggetti 

necessari per la loro realizzazione  (documento: www.fabbricaideedis-

tretto.it).

All’inizio del 2011, passando alla 3° fase, si passerà alla presentazione 

pubblica delle priorità effettive e degli impegni dei vari soggetti pub-

blici e privati e della società civile.

A seguire, subito dopo, la 4° fase con la progettazione esecutiva degli 

interventi-iniziative di miglioramento in specifici gruppi di lavoro 

tematici, per poi passare alla loro realizzazione, con momenti periodici 

di monitoraggio dei risultati.

Le priorità. Il Piano di Azione di Indirizzo
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